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CAi\TN1LW E., MAZZI P., ROSSI G.: La strltttura c,;,taUiJUl, àeUa
joaqu-inile.

Con un eristallo di j08quinite pro\'eniente dal Il1IlJlSICClO di lIimaussaq
(Groenlandia) sono stati riprelli dei fotogrammi di preceBSione e sono stati
inte.rpretat;i come dOVllti a un geminato secondo (OOJ) di un eristallo mono­
diuo di costanti reticolari: u =10.50 A, b =9.58 A, Il =11.78 A, =109"32";
gruppo spaziale C2/1I1.

La struttura è stata determinata. con i consueti metodi di Patterson e di
Pourier e raffinata fino 8. un R del ](j%. Al termino dello studio strutturale
si può suggerire per la joaquinitc la seguente formula: B~Fe2+ TR2Ti20 2
(Si.OI2)2, Z = 2.

La struttura è oostituita da doppi strati di anelli di quattro tetraedri
SiO. paralleli a (001) e oollegati fra loro da atomi di bArio in eoordinazione
dieei e da ottaedri del titanio. Ogni doppio strato prt'llellta una p6Cud08im­
metria rombiea Cmmm, 000 i piani di simmetria perpendicolari rispettivamente
ad 4 J b e c·. Due doppi strati adia~llti noUa direzione di c· sono slittati uno
rispetto all'altro di (3/8)6.

lA. pseud06immetria rombiea permette anche una traslazione alternativa
di (-3/8)« ali. quale si possono attribuire sia la formazione del secondo in­
dividuo del geminato sia, quando le due alternative si SU88cguono senza Buffi­
ciente periodieità, l'elevato grado di disordine strutturale unidilllensionale che
è caratteristico di molti cristalli di joo(luinite (ad C!8. quelli provenienti da
Sau Benito, Califorllia). TI collegamento fra doppi strati adiacenti è assicurato
dalle terre rare in coordinazione Rette e dal Fe in coordinazionc quattro.

(Il lovoro origilWle uTrd plfIbblkolo .11. c Tull('1'ltl(J.h MilieTedog.:.tlle .tld
Pttrogr((p1t~ltt MilttilllftgCfl..).

CHIESA S., r..,IBORIO G., lUOTTAXA. A., PASQ ARÈ G.: Distri­
buzione della paragolltte nei C"ù;escish delù Alpi. e suo rignifi.
cato geo-petrologico.

La presenza di paragonite nelle rocee dei Calcescisti, prima riportata da
Harder (1956) ili litotipi privi di calcite, poi da Chatte.rjee (1962) in calce­
scieti tipici, è IItata ribadita recentemente da noi (Lihorio et al., 1970) e an­
cora da Chattedee (1971) come caratteristica di gran parte delle Alpi Oc­
cidentali.

Una ricerca. sistematica, condotta su circa 200 campioni raccolti da Voltri
alla. finestra dei Tauri, ha ora penncsso di approfondire le eonoseen1.e nune­
ralogiche su questo minerale e di tentare un primo legame genetieo tra esso
e le eondizioni ehinueo-fisiche che haono agito sulla Zona Piemontese al tempo
dell'asseUo tettonieo e metamorfioo.



358 RIA8SIJ~TI

Le caratteristiehe della paragonitc SODO notevolmente unifonlli: il poIi­
IllOrCO è 2)f, il periodo basale varia da 9,603 a 9,6'20 A (± 0,003), quello late­
rale da 8,885 a 8,896 _.\; sembra trattarsi di una paragonite pressoecbè pura.
fn oontrasto ad essa la luica potassica l:oesistcnte Illostra. variazioni notevo­
Iissime: il polimorfo è 2U (solo raramente 3T), il periodo basale va.ria da
9.912 a 9,986 A (± O,OO'l), bo da 9,005 a 9,046. Tanto fengite quanto mu­
scovite sono normalmente presenti, 8S!lOCiate alla paragonit.e.

Le. paragonite è e<N!lantemente presente, in abbondanza, nclla zona com­
presa tra Voltri e la Val d'Aosta; è presente, ma in pieeole quantità, nelle
Alpi Centro-orientali. La distribuzione aN!ale non senlbra riflettere oondiT.ioni
primarie di aedimentazione né, nonllahllente, controlli composiziollali. Sembra
invece che aia legata a particolari condi:tioni di pressione e temperatura .. loro
volla legate a un particolare stile tettonico.

Nelle Alpi Occidentali, dove la c llappe des acllistes lustréB~, di stile epi­
dermioo, scavalca la zona Brianzolll'8e fOl'lnando nUllIeroee scaglie, la. para­
gonite il cOmunissima ed il associata a minerali di alta l)rCSl:lionc quali giadeite,
IlIwsonite e glaucofallc. Nelle Alpi Centro-orientali, dove i movimenti avvell­
nero in modo più plastieo, COlllportalldo anche il piegamellto del basamento,
la paragonite è scarsa e ai assoeia al solo glaueofane. AI pari di questo mine­
noie f'll8& scompare interamente là do"e un riscaldamento tardivo a«entuato
si so"rappone alla paragenesi iniziale di alta pressione (culmina:tione lepon­
lina, area della cristaliiu.azione dei Tauri).

La paragonite quindi sembra presental'1!, nei Caleescisti alpini, un molo
di minerale indice delia fase iniziale d'alta pressione del metamorCismo alpino
(80-11011. A.l ed è significativamente c."OlIcentrata nell'arca di massime tensioni
di taglio dovute al piegamcnto dell'arco delle Alpi.

(II la"qrO origi"ale verrd pubblicato .u c Mem. Soc. Geol. H .•, v, V, f. 1,
1978).

ClONI R., I!\~OCENTI F., M.AZZUOLI R., RADlCATI DI BRO­
ZOLO F.: Distribuzione dello drtmzio neL «calcare massiccio:t
dcUa serie toscana nQ1l. metamorfica.

E' slalo determinato il contenuto di Sr e di minerali carbonatici (caleite
e dolomite) del calcare massiccio della serie toscana non metamorfica a. nord
dell'Arno (Veeehiallo, Val di Lima, Pania di Corfino, La Spezia). La distri­
huzione dcllo Sr è stata studiata in relaldone a diversi fattori. La quantità di
trazione non carbonatica sembra a\'ere giocato un ruolo del tutto aeeondario,
mentre essenziale è apparsa l'influenu dell'ambiente diagenetieo e dei pro­
cessi di dolomitizzazione che hanno parzialmente intereR8&lo la serie esaminata.

(Il IatOTO terY"d pd~lkato ..gli c.J.tIi ddla Soeietd TO-'Call4 di ScietJze
Xatlfrolh).




